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Trasmessa via pec 
Agli istituti bancari 

Agli enti istituzionali 
Ai fornitori di beni e servizi 

 
 
Torino, data della Pec 
Ns. Rif. Direzione/GS/eo 
Vs. rif. ---------------------- 
 
 
Oggetto:  Aggiornamento n. 5 al gennaio 2018 

 procedura di messa in mobilità del personale ex L. 223/1991 
 prossimo trasferimento degli uffici e della sede legale. 

 
Si fa seguito alle precedenti nostre del 3 e 4 agosto 2017, 23 ottobre 2017 e 27 novembre 2017, tutte 
rintracciabili mediante l’url http://www.unionfidi.com/category/news/. 
 
Richiamiamo la precedente informazione sulla circostanza che il Consiglio di Amministrazione di Unionfidi, 
tuttora in carica, è tenuto ad operare nei limiti dettati dall’art. 2486 del codice civile. 
 
In primis, Unionfidi sta continuando a tenere informata, a cadenze regolari, l’Unità di Risoluzione delle Crisi 
di Banca d’Italia su tutte le iniziative in corso e sui loro esiti, interlocutori e finali. 
In secondo luogo, al fine di effettuare tutti i tentativi possibili ed utili a assicurare un ordinato svolgimento 
delle attività residue, comunichiamo – in specie al sistema bancario e creditizio – che continua il confronto 
con gli interlocutori istituzionali (tra i quali, solo per citare i principali tra essi, il Ministero dello Sviluppo 
Economico, il Ministero dell’Economia e Finanze, il Fondo di Garanzia per le PMI, la Regione Piemonte), 
sulle cui tematiche seguiranno a breve nuovi aggiornamenti. 
Ci auguriamo possiate comprendere il significato intrinseco di quanto precede, cogliendone le opportune 
sfumature, nell’interesse di tutti gli stakeholder. 
 
Nell’ambito delle iniziative di regolare aggiornamento, attualmente si reputa opportuno comunicare quanto 
segue. 
 

ORGANICO – In considerazione della situazione contingente e seppur con estremo rammarico, 
nel mese di ottobre 2017 Unionfidi ha avviato l’iter previsto dalla L. 223/1991 “Norme in 
materia di cassa integrazione, mobilità, trattamenti di disoccupazione, attuazione di direttive 
della Comunità europea, avviamento al lavoro ed altre disposizioni in materia di mercato del 
lavoro”. In ragione della presenza della sede secondaria di Cosenza, la procedura si è 
recentemente conclusa, il 3 gennaio 2018, avanti il Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, con la firma di un Accordo tra l’azienda e le rappresentanze sindacali. 
 
Per l’effetto, nel corso dell’anno 2017, l’organico di Unionfidi è diminuito dalle 75 unità iniziali 
di gennaio 2017 (v. bilancio al 31/12/2016) per arrivare intorno alle 12/13 unità (di cui alcune 
part-time), stimate utili ai fini della prosecuzione delle attività residue. Vi assolviamo da 
considerazioni sulla difficoltà e, per alcuni aspetti, sulla drammaticità dell’operazione. 
 
Il sacrificio di organico pari a circa l’83%, raggiunto in un arco temporale di circa 8 mesi 
(ricordiamo che Unionfidi ha dato immediatamente conto al ‘sistema’ delle proprie difficoltà a 



  

 

Società cooperativa a mutualità prevalente e capitale variabile, codice fiscale e partita IVA n. 

01725030017; iscrizione al Registro delle Imprese di Torino al n. 01725030017; REA TO 

499783; iscritto nell’Albo delle Società Cooperative al n. A107394. 

 

cominciare dal mese di maggio 2017) si inquadra ovviamente nella direzione, rispettosa della 
legge, della miglior salvaguardia dell’integrità del patrimonio, a beneficio comune di tutti i 
creditori. E’ tuttavia ancora prematuro quantificare il beneficio economico dell’operazione, 
salvo poter stimare che il costo del personale si è già ridotto nel corso del 2017 di circa il 15% 
rispetto al dato 2016, e si ridurrà drasticamente nel corso del 2018 di circa il 65% rispetto al 
dato già ridotto del 31/12/2017.  
 
Per altro verso, tuttavia, non si può nascondere che quanto precede non potrà non influenzare le 
tradizionali tempistiche di risposta della società e vi preghiamo quindi di tenerne conto ai fini 
del prosieguo delle attività. 

 
SEDE – Di pari passo, sempre nel solco di cui al ricordato art. 2486 c.c., Unionfidi si è anche già 
attivato per predisporsi ad affrontare il trasferimento della sede sociale (Via Vincenzo Vela n. 
23 - 10128 Torino) a far data dal 1 febbraio 2018, con tutte le problematiche che potrete 
immaginare in termini di movimento di beni materiali ed immateriali, specie in termini di 
tecnologie informatiche. 
 
Pur adottando le opportune cautele per evitare qualsiasi problema di comunicazione e/o 
soluzione di continuità, non di meno non possiamo aprioristicamente escludere il verificarsi di 
malfunzionamenti o di temporanei black-out. Nel malaugurato caso in cui accada, confidiamo 
nella vostra cortese pazienza per quel numero minimo di ore / giorni necessari a risolvere 
l’inconveniente. 
 
Anche il tal caso la decisione, oltreché ispirata da evidente buon senso, tende alla salvaguardia 
del patrimonio, consentendo una riduzione di costi stimata nel 85% rispetto all’operatività 
tradizionale.  
 
Dai due temi illustrati (sacrificio di organico e trasferimento di sede) deriveranno, ovviamente, 
anche altre e conseguenti economie di scala. 

 
Non mancheremo di tenervi informati di novità significative non appena sarà il caso e rimaniamo comunque 
a disposizione per qualsiasi approfondimento riteniate necessario. 
 
Con i migliori saluti. 
 
    Il Direttore Generale 
            Dr. Giuliano Sanlorenzo 

 
 


